Il «gambero killer» nella fontana
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 Non c’è pace per Garibaldi e i leoni della fontana di Castello. Non bastavano le colonie di tartarughe marine, i pesci rossi, le anguille, le carpe e le rane in via di estinzione che in passato erano state gettate nell’acqua della vasca da incauti cittadini, e pronte a trovare luogo ideale di riproduzione e ad attirare le attenzioni di passanti e animalisti. Adesso ci si spinge ben oltre, addirittura al gambero rosso della Louisiana, specie per nulla autoctona. Se si pensa alle acrobazie fatte dagli addetti di Veritas due anni fa per ripescare e salvare pesci e tartarughe - poi addirittura divenute un caso animalista nell’attesa dell’adozione da parte di un’oasi naturale - qualcuno forse in queste ore si sarà messo le mani nei capelli. Il dilemma rimane infatti quello di chi sia stato a gettare nella fontana il «Procambarus Clarckii», il gambero rosso statunitense, quello celebrato da Tom Hanks nel film Forrest Gump, e dal nome scientifico tanto impronunciabile quanto estremamente distruttiva è ritenuta di per sé questa specie. A sottolineare il pericolo di un’infestazione in laguna è stato ieri il capogruppo del Pdl nella Municipalità del Centro storico, Pietro Bortoluzzi. «La fontana viene spesso utilizzata in modo irresponsabile da cittadini, privi di sensibilità, per liberare animali acquatici o anfibi di qualsiasi tipo. Il gambero rosso è ad altissima potenzialità riproduttiva, quindi un rischio evidente per la laguna». Ora non resta che accendere un cero nelle chiese cittadine, perchè dopo le alghe assassine dei caraibi, le vongole filippine e chissà cos’altro in laguna c’è finito, rischia pure di diffondersi il gambero killer. A far sperare il contrario, i filtri che Veritas aveva inserito negli scarichi della fontana. - (Simone Bianchi) /
